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Automobilismo 

• ALAIN PROST sprizza felicità 

Subito s'accende 
la polemica tra 

Alboreto e Prosi 
Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — Fra McLai 3n e Ferrari è già guerra. E 
non solo in pista. E, infatti, Prost ad aprire il processo ad 
Alboreto. Per il pilota francese, quattro sono stati gli errori 
dei terrorista: lentezza alla partenza, scelta di pneumatici 
troppo teneri, Innesto di una marcia sbagliata che poi ha 
favorito il sorpasso di Prost, poca combattività. La Ferrari 
risponde per le rime: Alboreto poteva vincere se ManseH non 
avesse causato la rabbiosa reazione di Michele subito alla 
prima curva e che ha compromesso la stabilità della vettura. 
Non solo: Prost può ringraziare gli organizzatori del Gran 
Premio del Brasile che hanno ridotto la corsa di un giro 
perché la McLaren era in difficoltà avendo solo una lacrima 
di carburante nel serbatoio. Infine: Alboreto ha sempre gio
cato all'attacco, non si è mai accontentato del secondo posto. 

Bene, dove sta la verità? Lo sbaglio di marcia c'è stato, 
Alboreto non lo nega. Ma perché accusarlo anche di scarsa 
combattività? Ecco il parere di Prost: «Se Alboreto dice che 
l'incidente all'inizio della corsa ha compromesso la stabilità 
della Ferrari, non me ne sono proprio accorto: Andiamo a 
vedere, quindi, i primi girl dopo la toccata con ManseH ed 
effettivamente ci accorgiamo che l'andatura di Alboreto è 
più elevata di quella di Prost (l'italianogirava in l'38"217al 
secondo giro, men tre il francese in 1 '39"133; all'I l'giro, addi
rittura, Alboreto ha girato In l'38"960, Prost In l'39"238). Il 
dubbio, quindi, è legittimo: se una Ferrari meno stabile, che 
consuma maggiormente le gomme, è più veloce della McLa
ren. quell'incidente con ManseH è stato proprio così determi
nante'7 Ha ragione quindi Prost quando dice che uno sbaglio 
nella scelta delle gomme ha costretto prima Alboreto a ral
lentare l'andatura e poi, una volta sorpassato ad acconten
tarsi del secondo posto? Le ragioni del pilota della McLaren 
non sembrano prive di fondamento. 

E veniamo alla Ferrari. L'accusa è: caro Alain, ti è andata 
bene. Non hai tirato su il piede dall'acceleratore perché eri 
già sicuro di vincere, ma perché eri ormai senza una goccia di 
benzina. E. anche in questo caso, l'accusa si base su un dato 
seno: al peso, la McLaren era risultata al limite. Dentro 11 
serbatoio, quindi, mancava il peso supplementare del carbu
rante. E se gli organizzatori non decidevano di togliere un 
giro alla corsa (provvedimento preso perché non si obbligas
se nessuno a fermarsi In mezzo alla pista col serbatolo a 
secco), come sarebbe andata a finire? Diversamente, dicono 
alla Ferrari. Sostiene, infatti, Alboreto: *Se non ci fosse stato 
quell'incidente, potevo vincere». 

Ma, al di là delle polemiche e del processi, alcuni fatti sono 
emersi dal Gran Premio del Brasile: la McLaren, che ha vinto 
la corsa, rimane la vettura da battere. Se Lauda non avesse 
avuto problemi al computer, oggi saremo qui a parlare anco
ra di una doppieta della scuderia inglese. Non ancora tutto, 
per fortuna, funziona alla McLaren. La macchina, l'abbiamo 
osservato nel paziente lavoro di preparazione e durante le 
prove di qualificazione, ha bisogno di essere maggiormente 
collaudata. Anche il sistema elettronico della Bosch necessi
ta di una severa messa a punto. Per loro fortuna, in questo 
periodo di rodaggio. Lauda e Prost non hanno avversari che 
possano Infastidirli, tranne la sola Ferrari. 

Non la Lotus che risente della scarsa competitività del 
turbo Renault, non la Brabham gommata Pirelli In difficoltà 
con le vetture che montano i più collaudati Goodyear, non la 
Williams, non le Renault che riescono con difficoltà a rima
nere in strada. 

Rimane la Ferrari, quindi. Il bolide di Maranello sembra 
superiore a quello dello scorso anno. Anche per questo, nel 
team, si respira un'atmosfera diversa, più ottimista. E non 
pensiamo che le affermazioni di Alboreto sulla possibilità di 
armare presto alla vittoria siano solo pretattlca per tener 
buoni i tifosi del cavallino rampante. La Ferrari è cresciuta, 
può ancora migliorare. Fra quindici giorni, in Portogallo, 
sapremo se tanto ottimismo sarà ripagato con 11 primo gradi
no del podio. 

S.C. 

Apicelia la spunta 
a Misano, mentre 
Barbazza si ritira 
Nostro servizio 

MISANO — Il 20enne bologne
se Marco Apicelia su Ralt Rt3 
M è aggiudicalo al Santa Moni
ca di Misano Adriatico la se
conda prova del campionato 
italiano di Formula 3 Challen-
ge Marlboro. Con una gara per
fetta ha portato la sua vettura 
per prima al traguardo impie
gando 44*56"88 centesimi per 
completare i 35 (ori previsti per 
la finale. Ha preceduto di 3" e 5 
centesimi la Gulf Martini di 
Caffi che insieme al compagno 
di scuderìa Larìnì (quinto) è 
stato l'unico a tener testa alle 
scatenate Ralt, assetate di ri
vincita dopo la sconfitta infetta 
loro dalla Dallara di Fabrizio 
Barbazza nella prima di cam
pionato a Vallelunga. E proprio 
quest'ultimo ti è reso protago
nista del colpo di scena che na 
deciso la gara. Era il nono giro 
quando rallentando vistosa
mente cedeva la prima posizio
ne, conquistata alla partenza, 
ad Apicelia per poi rientrare ai 
box al 18- abbandonando defi
nitivamente la corsa. Causa del 
suo mesto ritiro il deciapparsi 
del pneumatico anteriore de
stro Come avevamo anticipato 
nei giorni «corsi la verifica della 
ienuta delle gomme Pirelli, do

po il disastro di Vallelunga era 
uno dei temi più importanti 
della nomata. Ebbene, nono
stante la lunga serie di control
li, è «passato* un pneumatico 
con il battistrada debole. «Non 
ai verificherà più — ha affer
mato Giorgio Franco, respon
sabile dell'assistenza corse del
la Pirelli — : dalla prossima ga
ra (Varano il 28 rprile. ndr.) ci 
saranno le gomma nuove per 
tutti*. Ma intanto Barbazza 
che pareva avviato a bissare il 
successo della gara di apertura 
è stato clamorosamente appie
dato. Bravo comunque Apicelia 
che già nelle battane di qualifi
cazione aveva dimostrato esat
ta la sua scelta di non correre 
con la nuova Ralt Rt 30 ma di 
affidarsi alla vecchia vettura 
trasformata da Coperchtni. 
Questi i primi cinque a Misano: 
Apicelia <; Ralt. in44'56n88). se
condo Caffi (Martini, a 3*05"). 
terzo Tacchini (Ralt m 6"94), 
quarto Montaldo (Ralt a 
974"), quindi Lanni (Martini, 
a 18"06). Classifica campionato 
italiano: Caffi 12 punti; Apicel
ia, Barbazza 9; Montaldo 7; 
Tacchino 6; Latini 5; Livio, 
Scala 1. 

Giorgio Bottaio 

Alboreto, su Ferrari, secondo (cambio di marcia sbagliato) dietro a Prost 

Anche quest'anno sarà McLaren? 
L'assetto della Ferrari compromesso anche da una brusca sterzata per evitare l'inglese ManseH - Arnoux non ha «digerito» la pista del Jacarepagua 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Così, si 
ricomincia con Prost. Come 
lo scorso anno quando 11 
francese, in Brasile, non ave
va avuto rivali .Mal avuto 
problemi neppure domenica. 
Ho vinto con facilita» avver
te Prost E, come la stagione 
passata, il computer di Lau
da è andato in tilt alla prima 
corsa. Infine, come era suc
cesso un anno fa, gli unici 
pericoli alla McLaren sono 
venuti dalla Ferrari di Mi
chele Alboreto. L'oscuro re
gista dei Grand Pnx sembra 
avere estratto dal cassetto il 
copione di una storia già rac
contata 

Alla Ferrari, naturalmen
te, non sono d'accordo, an
diamo a rivedere, quindi, Il 
film della corsa brasiliana. I 
piloti sono appena partiti. 
ManseH, che occupava la 
terza fila, si mette subito alle 
spalle di Rosberg e Alboreto. 
Alla prima curva cerca di in
filarsi fra i due. Il pilota della 
Ferrari si accorge del perìco
lo, della mossa azzardata 
dell'Inglese e, con una ster
zata improvvisa, gli chiude 
la traiettoria e Io manda a 
pascolare l'erba. ManseH do
vrà ritirarsi. Ma anche l'as
setto della Ferrari viene 
compromesso. «Sta qui — 
spiega, infatti, Alboreto — 

l'handicap di una corsa che 
potevo vincere. Con una vet
tura non più equilibrata si 
sono consumati troppo in 
fretta I pneumatici. Non po
tevo, quindi, far meglio». 

Ma andiamo avanti Da
vanti alla Ferrari prende su
bito il largo la Williams di 
Rosberg. Il turbo Honda vie
ne sfruttato alla massima 
potenza. E, dopo dieci giri, il 
finlandese si ritrova con il 
motore a pezzi Alboreto è fi
nalmente primo. Alle sue 
spalle Prost, poi il duo della 
Lotus, infine Lauda che si 
avvicina sempre più al quat
tro di testa. Altri pencoli non 
ce ne sono: fuori già le due 
Williams, ritirato Plquet che 
aveva messo le ruote sull'er
ba al terzo giro ed era volato 
per la tangente contro un 
guard-rall. Alboreto è anda
to avanti solo, non può chie
dere alcun aiuto al compa
gno di squadra Arnoux, che 
spesso arriva lungo nelle 
curve, si innervosisce, non 
digerisce la pista del Jacare
pagua. 

E arriviamo al momento 
del sorpasso. Siamo al vente
simo giro. Prost è ormai a ri
dosso della Ferrari. Alboreto 
rallenta il gruppo di testa. 
Così si avvicinano sempre di 
più anche Senna. Lauda e De 
Angelis. Un errore, un cam-

• ALBORETO è chiamato a migliorarsi 

bio di marcia sbagliato, e 
Prost lo sorpassa. È la fine di 
un altro sogno. La McLaren 
del francese non cederà più 
di un metro. La distanza va
riava tra l 24 ed i 28 secondi, 
a seconda dei sorpassi più o 
meno difficili. Solo verso la 
fine Prost ha mollato 11 peda
le dell'acceleratore, così Al
boreto ha potuto accorciare 
Il distacco a poco più di tre 
secondi. «Tre o venti per me è 
lo stesso. L'importante è vin

cere» sorride Ironico Prost. 
•Non mi sono mai seduto, ho 
cercato In tutti i modi di av
vicinarmi alla McLaren. 
Non c'è stato niente da fare. 
Tutta colpa dell'incidente 
con ManseH» spiega Albore
to. 

Alle loro spalle duelli spie
tati. Come fra Arnoux e De 
Cesarls. Vecchia ruggine che 
risale alle «sportellate* di 
Brands Hatch. Eravamo a 
pochi metri dall'incidente 

cne ha fatto e farà discutere. 
Era da alcuni girl che 1 due si 
davano battaglia, si osteg
giavano, si tagliavano le 
traiettorie. Al 21 esimo giro 
De Cesaris cerca di sorpassa
re Arnoux all'esterno. Il fer-
rarista non fa una piega. 
Continua dritto, in quel mo
mento non è in cerca di 
scherzi o cattiverie. Il pilota 
romano sbaglia le misure e 
così. Invece di sorpassare Ar
noux, centra la gomma po

steriore sinistra della Ferra
ri. De Cesaris ha la peggio. Il 
ferrarlsta, Invece, compie un 
giro lento della pista, rientra 
ai box, cambia le gomme, ri
parte ed ha ancora il tempo 
per finire al quarto posto. 

Altri duelli, ancora più 
nelle retrovie, fra Patrese e 
Laffite. Vince 11 francese del
la Ligicr, stufo dì trovarsi 
sempre fra 1 piedi il pilota 
dell'Alfa Romeo, gli da una 
botta e gli rovina ruote, so
spensioni e assetto. Per la 
maggior parte dei piloti è 
stato un Gran Premio senza 
storia ed emozioni. Senna 
manteneva tranquillamente 
la terza posizione quando gli 
si è rotto il motore. Le Re
nault non stavano proprio in 
strada e, grazie al gioco dei 
ritiri, sono riuscite a portare 
Tambay In zona punto. Per 
Ghlnzanl, Martini e Baldi, 
rispettivamente su Osella, 
Minardi e Spirit, Rio è stata 
non più di una piacevole va
canza. Si possono trovare 
tutte le scusanti alla debut
tante Minardi che correva 
anche con un Cosworth, si 
può anche capire Baldi che 
deve spingere una macchina 
con i calci, ma ancora una 
volta ci chiediamo: che ci sta 
a fare una Osella, dopo cin
que anni, in Formula I? Sba
gliare, così dicono, è umano, 
perseverare nelle figuracce è 

diabolico. Sull'Alfa Romeo è 
meglio stendere, per il mo
mento, un pietoso velo. Più 
lenta nelle prove dello scorso 
anno, non ci saremmo accor
ti che correva a Rio se Laffite 
non avesse spinto la macchi
na di Patrese in mezzo al 
prato. Ora a chi daranno la 
colpa? 

Ma lasciamo la mediocrità 
per respirare il profumo del
le alte vette. Due Italiani sul 
podio, Alboreto e De Angelis. 
Il pilota romano ha ripreso 
per 1 capelli un terzo posto 
non conquistato, certamen
te, con coraggio e determi
nazione. De Angelis ha spie
gato di aver scelto gomme 
troppo dure e sospensioni 
troppo morbide. Quindi, col
pa sua se ha dovuto correre 
in difesa. Una sincerità sem
pre più rara in Formula 1. 

La domanda che ci si pone 
è sempre la stessa: c'è un'al
ternativa alla McLaren? Per 
il momento non la vediamo, 
ma è sempre di cattivo gusto 
lanciarsi in previsioni che 
poi possono rivelarsi senza 
alcun fondamento. Siamo 
solo alla prima corsa, ne 
mancano ancora 16. Godia
moci, quindi, Il secondo po
sto della Ferrari e un podio 
dove a brindare ci sono due 
Italiani. 

Sergio Cuti 

Domani semifinali di Coppa per la Juvc e Inter: il Bordeaux preoccupa l'allenatore juventino 

Trap punta sull'orgoglio dei «disertori» 
Giordano 
al Napoli: 

accordo 
ormai 
vicino 

' Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quasi fatta tra il 
Napoli e Giordano. Personaggi 
vicini al presidente Ferlaino as
sicurano che il centravanti del
la Lazio, corteggiato anche dal
la Roma, dalla Fiorentina e dal 
Torino, indosserà la maglia del 
Napoli nella prossima stagione. 
Ferlaino e Giordano avrebbero 
raggiunto l'accordo nel corso di 
un incontro svoltosi a Roma 
nella settimana 6corea. Il presi
dente del Napoli prima di rag
giungere l'accordo con Giorda
no avrebbe ascoltato anche il 
senatore Dino Viola, il presi
dente della Roma che vante
rebbe una sorta di opzione sul 
giocatore. Giordano, secondo 
quanto è trapelato, percepireb
be un ingaggio di 900 milioni 
annui. Il contratto avrebbe va
lidità triennale. II giocatore 
avrebbe accettato di trasferirsi 
all'ombra del Vesuvio anche 
perché avrebbe ricevuto da Al
lodi precise garanzie sul futuro 
potenziale tecnico del Napoli. 

Praticamente concluse an
che le trattative per il portiere 
Giuliani e il libero Albiero. En
trambi ì giocatori del Como, 
verranno a Napoli per volontà 
di Ottavio Bianchi, il tecnico 
che guiderà la squadra nella 
prossima stagione. 

m. m. 

Nostro servizio 
TORINO — Diavolo di un 
Bordeaux, capiti nel mo
mento meno opportuno! Do
mani per la Juventus si trat
ta della quinta semifinale di 
Coppa dei Campioni. La ca
bala le è avversa: la tradizio
ne vuole che la «Vecchia Si
gnora» esca «stordita* dagli 
appuntamenti di semifinale 
targati col numero dispari. 

Nel lontano 1968, tempi di 
•herlbertlana» memoria, una 
secca sconfitta rifilata dai 
lusitani del Benflca capita
nati dal fuoriclasse Eusebio. 
Un lustro dopo il cecoslovac
co Vycpalek conduce i bian
coneri alla vittoria sugli in
glesi del Derby County. pri
ma di arrendersi in finale 
agli assi dell'Ajax. Nel "78, 
agli inizi dell'era Trapattonl, 
la squadra infrange i propri 
sogni al penultimo turno 
contro i belgi del Club Brug-
ge, mentre un lustro dopo in
filza in semifinale i polacchi 
del Widzew Lodz prima di 
incappare nel «frangiflutti* 
teutonico dell'Amburgo che, 
contro ogni pronostico, to
glie alla Juventus il sapore di 
una Coppa che credeva ac
quisita. 

Prima del Bordeaux, quin
di, va sconfitto l'arcano. Tra
pattonl stavolta ha pilotato 
la navicella bianconera oltre 
le colonne d'Ercole con im
pareggiabile perizia. Ma uti
lizzato il campionato come 
palestra d'allenamento, svi
luppando al massimo l'umil
tà nei suoi uomini che sono 
chiamati adesso a dare un 
senso alla stagione. I disin-
namoramentl verso la socie
tà (leggi Tardelli e Rossi si
curi partenti, mentre Boniek 
è costantemente a filo diret
to con il suo agente) sono 
stati incanalati dal tecnico 
in un desiderio di riscatto e 

Sempre più insistenti le voci 
di un «divorzio» dal club torinese 

di Tardelli, Boniek e Rossi 
«Tigana, Chalana e Giresse 
un triangolo molto temibile» 

rivincita personali. Fatto sta 
che la Juventus si approssi
ma alla grande impresa al 
•top* della forma. E ìa'fortù-
na è stata amica di Trapatto-
ni. II campionato gli ha resti
tuito un Tardelli formato 
«Mundial», ha «gasato* il leo
nino polacco Boniek ed ha 
legittimato le aspirazioni di 
un Favero troppo presto bi

strattato dalla critica. La na
zionale, invece, ha ridato fi
ducia e determinazione ad 
uri Pablito Rossi, la cui inte
sa col tecnico corrisponde ad 
un encefalogramma piatto. 

Eppoi vi è monsleur Plati
ni, sempre più grande, mal
grado 11 suo imbarazzo nella 
fanghiglia di Praga. Gran te
nore che non esiterà ad esl-

Moser-Saronni: sfida 
nel Giro di Puglia 

OSTONI — Un'accoglienza da «re» per «Francesco primo», maestà 
di Palù di Giovo e per la sua corte: sbandieratoli e suonatori di 
tamburo del gruppo folcloristico «Lu Pizzuttinu* di Carovigno 
hanno tributato in vesti medioevali gli onori a) «re» Francesco 
Moser in piazza Libertà ad Ostuni, da dove stamane prenderà il 
via la 14' edizione del Giro di Puglia. Il caldo abbraccio degli 
sportivi al trentino (pari alla temperatura estiva) ha sancito l'en
tusiasmo della folla per il suo beniamino, indicato come il corrido
re da battere. «Andiamoci piano a decretarmi favorito — si scher
misce Moser — perché di ciclisti che possono vincere il Giro di 
Puglia qui ce ne sono tanti. Mi fa piacere essere fra questi, ma 
penso proprio che bissare il mio successo del *76 sarà molto duro». 

Beppe Saronni, il suo «nemico* di sempre, questa corsa l'ha già 
vinta due volte (1978 e 1980) e Moser spera di raggiungere il rivale 
nell'albo d'oro. Moser dice pure che vincerà un velocista puro, 
grazie agli abbuoni: un velocista «comprimario*, come l'anno scor
so Mantovani o un campione come Saronni che con i suoi quattro 
successi è stato fra i più prolifici nell'avvio di stagione dei nostri 
corridori? Oggi prima tappa Ostuni-Castellana Grotte di 214,5 
Km. 

birsi con acuti di classe din
nanzi alle telecamere che ri
porteranno in tutta Europa, 
ed in particolare sui tele
schermi francesi, l'«enfant 
prodige*. 

Ma ritorniamo al Bor
deaux. Il vice di Trapattoni, 
Romolo Bizzotto, ha «spiato» 
sabato scorso i transalpini 
nell'incontro di campionato 
vinto col Lens. Ed ecco la re
lazione, riportata da Trapat
toni: «Si conferma 11 valore 
tecnico di questa squadra, 
che poggia sul triangolo di 
centrocampo formato da Ti
gana, Chalana e Giresse. So
no questi tre giocatori il per
no e la mente del collettivo. 
Dovremo quindi far molta 
attenzione a non aggredire 
con azioni scriteriate avver
sari che non perdonano nul
la. Si oltrepassa Io scoglio 
della semifinale in 180 minu
ti, ma non possiamo ignora
re che l'accesso alla finale si 
ipoteca nell'incontro casa
lingo di domani. Sinora loro 
hanno sempre espresso un 
marcamento a zona, tutta
via mi attendo di tutto. Pri
ma di disporre le marcature, 
occorrerà verificare la loro 
posizione in campo». 

•Sono fiducioso — conclu
de Il tecnico bianconero — 
nelle possibilità della squa
dra, poiché vi ravviso una 
volontà generale, confortata 
da alcuni test indubbiamen
te positivi: gli incontri di 
campionato contro l'Inter e 
il Torino, quello di Coppa 
contro lo Sparta Praga. £ poi 
ai loro assi noi in fondo pos
siamo contrapporre I vari 
Platini, Boniek, Tardelli, 
Rossi e Cabrini*. 

La squadra francese arri
va a Torino stamane alle 9,30 
e prosegue subito per il ritiro 
in una località nei pressi di 
Asti. 

Michele Ruggiero 

L'Italia juniores 
si aggiudica il 

Torneo di Cannes 
Battuta (2-1) la Danimarca (espulso Fio
rentini) - II terzo posto alla Francia 

ITALIA: Limonta (46* Popai2), Ferrara, Ornicelo!!; Pozzoni, Mal* 
dini. Piacentini; Fiorentini, Bencivenga (60* Rizziteli!), Giun* 
chi, Mariano, Lerda. 
DANIMARCA: N. Torben. Jespersen, John Nielsen; Esktrom, 
Vest, Johnny Nielsen; F. Torben (31* Christiansen), Svinggard 
(5T H. Andersen), Tìngsted, Frederiksen (71* B. Andersen), Mor
te nsen. 
ARBITRO: Lartigot (Francia). 
MARCATORI: IT Piacentini, 36* Svinggard, 68* Mariano. 

CANNES — Sempre piazzata, mai vincitrice, lltalia è riuscita 
finalmente a far suo il torneo juniores di calcio di Cannes. La finale 
con la Danimarca, vinta dagli azzurini per 2-1 (1-1) è stata contras
segnata da una dura contrapposizione sul piano atletico, come 
testimoniano le tre ammonizioni e l'espulsione di Fiorentini. 

L'«undici* azzurro ha comunicato l'incontro a grande ritmo ed 
ha messo subito alla prova il portiere danese N. Torben. Un colpo 
di testa di Piacentini sembrava potesse dare subito il vantaggio 
all'Italia, ma Torben si è superato fermando la sfera. Il centrocam
pista italiano, uno dei migliori, se non il migliore in senso assoluto, 
ci ha riprovato al 17' e stavolta Torben nulla ha potuto: l'azzurrino 
ha concluso con un gran destro uno slalom spettacolare nella dife
sa avversaria. • 

Lungi da) ritenersi soddisfatti del vantaggio acquisito, gli azzur
rini hanno insistito per raggiungere il rassicurante raddoppio e ci 
sono andati vicini. Al 25', infatti, un colpo di testa di Lerda ha 
sfiorato la porta danese. Ma il secondo gol di questo incontro 
doveva essere danese. Infatti, a pochi minuti dal riposo (36'). ha 
realizzato Svinggard, approfittando di una mischia va area italia
na. E stata allora la volta dell'Italia a rischiare di subire il raddop
pio. La lotta si è fatta ancor più «errata e l'arbitro ha avuto dei 
problemi a farla rimanere nei limiti del consentito, distribuendo 
ammonizioni L'Italia a mano a mano riacquistato lucidità e ripre
so a costruire il successo. Questo si è concretizzato al 68', quando 
Mariano, puntuale realizzatore di questo torneo, è entrato nel 
cuore della difesa danese e con un pallonetto ha sorpreso il portie
re Torben, probabilmente ingannato anche dal sole. Espulso al 79' 
Fiorentini. l'Italia ha difeso con ordine il vantaggio. Al terzo posto 
è finita la Francia che ha battuto l'Olanda 7-6 dopo i calci di rigori. 

Il grande mezzofondista ha dominato a Vigevano la «Scarpa d'oro» 

Steve Ovett, campione ritrovato 
Dal nostro inviato 

VIGEVANO — La pioggia li ha sferzati, bagnati e accecati per 
venti minuti. Hanno trovato tregua solo net 160 metri della strada 
coperta che attraversa lo splendido castello quattrocentesco dei 
Visconti e degli Sforza, antichi signori di Milano. Steve Ovett, 
•mago della pioggia* — quando c'è lui in Italia la pioggia è garanti
ta —, ha corso con Io spirito del ragazzo di ventanni che scopriva 
il mondo: sicuro si sé e assieme curioso di osservarsi, di sentire 
come avrebbero risposto i muscoli alle sollecitazioni del cervello. I 
muscoli hanno risposto con rapidità offrendo l'energia necessaria 
per vincere. 

Steve Ovett, trentanni il nove ottobre, non ha avuto grossi 
problemi per ripetere nella sesta «Scarpa d'oro* il successo ottenu
to in una tempestosa Pasqua dell'Angelo tre anni fa. £ rimasto per 
i sette chilometri della corsa col soldatino Francesco Panetta e col 
veterano brasiliano Joao Da Silva, ha accelerato quando gli è parso 
che fosse il momento di farlo e ha vinto nella pioggia levando alte 
le braccia. Bravissimo Francesco Panetta che a lungo ha assapora
to il piacere di correre accanto al grande campione inglese. «Per 
me», ha detto, «il secondo posto vale come una vittoria*. Sul selcia
to di Vigevano test felice per due; per l'inglese che è tornato ad 
esaere colui che era dopo che sembrava perduto e per il giovane 
calabrese che sogna di migliorare il record italiano delie siepi. 

Ovett ritrovato? Aberro Cova ne è convinto: «Non so se sarà in 
grado di battere il suo primato mondiale dei 1500 metri ma sono 
convinto che chi correrà questa distanza dovrà fare i conti con lui. 
Nonostante i suoi trent anni». 

Steve Ovett è un uomo dolce capace di indurirsi sulle strade e 
sulle piste dove si guadagna la vita E simpatico, con una larga 
bocca che spesso gli illumina il volto asciutto di sorrisi «Che cosa 
è cambiato per me dall'atletica ndente di ien? Nulla. Mi diverto 
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ancora. Mi alleno duramente ed è bello che mi sia accorto di avere 
ancora margini per la curiosità. E in più sono integro». 

E spiritoso. Alla domanda se avrebbe ripetuto la sofferenza di 
Los Angeles correndo 800 e 1500 metri ha risposto che l'avrebbe 
evitata. «Farei una gara sola: il salto con l'asta, è più facile*. Vuol 
dire che il dolore di Los Angele*, dove dopo la finale dei 1500 lasciò 
lo stadio in barella, gli ha lasciato segni incancellabili. Ma vuol dire 
anche che vuole assaporare una e più rivincite. 

Gli è stato chiesto che tipo di assistenza ricevono gli atleti in 
Gran Bretagna. Ha alzato gli orchi e ridendo — ma con un po' di 
amarezza — ha risposto: «Noi lavoriamo, sogniamo e preghiamo. 
Se fossimo assistiti con serietà non mi sarebbe accaduto qua] die 
mi è accaduto in California la scorsa estate. Non c'è assistenza e, 
peggio uicora, non c'è prevenzione*. Ha vinto un magnifico e 
gigantesco uovo di cioccolato che non ha voluto aprire: all'ospeda
le dei bambini a Brighton ha tanti piccoli amici, lo porterà a loro. 

Concludiamo coi programra di Alberto Cova. Non correrà la 
maratona del 4 maggio a Milano. Ma correrà comunque: la mara
tona milanese diventerà una corsa a staffetta e Q campione olimpi
co ne percorrerà la prima frazione di 14 chilometri e 65 metri. La 
prima maratona della sua carriera la correrà sul finire della stagio
ne a Chicago o a New York e con hai ci sarà anche Gianni De 
Madonna che a Vigevano è stato sfortunato. Gianni infatti è rima
sto cĉ rrvofto in una caduta all'inizio e firn è ri 
i tre fuggitivi. Sì è piazzato al quarto posto. Eccellente la quinta 
piazza dell'altro atleta della Freedent, Marco Gozzano. 

E stato bello ritrovare Steve Ovett grande campione un po' 
aspro e pieno di corano. «Io e Sebaatian Coe», ha detto, «siamo 
legati per la vita, nel bene e nel male*. Come a dire: «Attento Seb, 
il tuo vecchio nemico non è morto*. 

Remo Musumeci 

COMUNE DI NICHELINO 
- PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appetto 
Sì rende noto che. ai sensi dar art. 7, '.ago* 8 agosto 1984. n. 
687. a Comune di Nichelino intende appartar», nteifant» eapai i-
menti di licitazione privata, i lavori de 
a) allacciamento della fognatura nera deb zona RC 167/2 al 

coHettore consortile. (Iscrizione A.N.C. Cai. 101. 
Importo base d'asta U 171.172.531 

b) Completamento • sostituzione tronchi di fognatura naia 
zona di via Polveriera ed elecciimento ai ccaettore consorti
le. (Iscrizione A.N.C. Cai. 10*). Imporlo basa d'atta 
L 138 257.732. 

e) Collegamento viabile tra la via 25 Aprii a la «cuoia superiora 
e sistemazione del'area compresa tra la via 25 Aprite • la 
delimitazione del lotto. (Iscrizione A.N.C Cat. 6*). 
base d'asta L 158.778 345. 

d) Opere di scavo, re^terro e.-iprguni. per esteiiaìuiiei 
idrica in zona agricola. (Iscrizione A.N.C Cat. 6*). Importo 
base d'asta L. 51.435.680. 

e) Sistematone aree mterne ala zona 167/1 ed asta via Cac
ciatori • lotti 1 e 4. (isennooa A.N.C Cat. 6*1. Inporto basa 
d'asta: torto 1. L 365.964.704; torto 4. L 76.905.675. 

Per i lavon di cui ai punti a) b) e) d» la tettanonì privata svanno 
aspai ita con l metodo dato orna te sagrata a tei mini datTan. 1. 
lettera a) dato legge 2 febbram 1973. n. 14. marra» par i «avori 
di cui al punto a) a metodo sarà quato previsto eW«n. 1, tarara 
d) dola succitata legga n. 14/73. 
La imprese interessjte. in possesso dei requisiti nscassari. pos
sono chiedere di essere «nvttst» ala singole gare con separata 
istanze, radane m carta legala, che dovranno pervenne aTUnV 
ooPianificazKxiactcjuastoComurienonolvaa IO* giorno data 
data di pubbfccazioo» dai presente avviso. La richieste d'invilo 
non vincola r Amministrazione comunale. 
Nchefcno. 1 aprile 1984. H. SINDACO Luciano Orafa 


